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ALL'TNDOMANI de]
trionfo di Alberto 'Tesi,
676 preferenze conqui-

state al primo turno della corsa al
rettorato, il ruolo di Medicina,
con i suoi 450 votanti, assume
sempre più i caratteri di un'inco-
gnita. La sensazione, all'interno
della facoltà, è che il miraggio di
unvoto unico e determinante sia
ormai svanito dopo che, alla pri-
ma tornata elettorale, le prefe-
renze si sarebbero divise, sem-
bra, tra Tesi e Rogari.

Intanto gli ultimi due arrivati,
Alberto Del Bimbo e Guido Che-
lazzi, prendono tempo sull'an-
nuncio diun eventuale ritiro, ma
fanno sapere di aver avviato un
giro di consultazioni con gli elet-
toriinvistadelsecondotumo (10
e 11): «Non credo abbia senso
unire le candidature - spiega Del
Bimbo - ma valuteremo se far
convogliare ivoti verso una pre-
ferenza comune». «Non è una
tattica - assicura Chelazzi - nei
nostri programmi esiste un'affi-
nità evidente». Fatto sta che, se
accorpati, i loro voti raggiunge-
rebbero quota474: tiri mimeroin
grado di alterare gli attuali equi-
libri, dando filo da torcere agli al-
tri candidati. Continua la corsa
Paolo Caretti (293 preferenze):
«Ci sono tanti voti inespressi, nei
prossimi giorni riprenderò con-
tatti cori Medicina», mentre San-
droRogari(328) ammiccaallefa-
coltà umanistiche e sociali:
«Credo di potermi porre come
guidaper entrambe». Tesisi dice
tranquillo: «Guardo all'ateneo,
non alle facoltà».
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